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Un gruppo di bambini riscrive la Carta dei Diritti 
e quello che è successo dopo. 

Un percorso di educazione alla cittadinanza 
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I DIRITTI DEI BAMBINI A SCUOLA 

 
 
TUTTI I BAMBINI E LE BAMBINE HANNO DIRITTO:  
 

• all’espressione e al rispetto dei propri sentimenti e delle proprie opinioni. Nelle 
ore di scuola ci deve essere il tempo di fare amicizia con i compagni. 

• ad essere accettati così come sono, anche quando hanno diversità di religione, 
colore di pelle, lingua, tradizioni… 

• a essere rispettati per le diversità dovute a situazioni di disabilità o di difficoltà 
di apprendimento. 

• ad avere aule con arredi, strumenti e materiali necessari allo studio. 
• ad avere laboratori appositi dove svolgere attività speciali come esperimenti 

scientifici, attività artistiche, attività motorie, di lingua straniera e di 
informatica. 

• ad avere insegnanti preparati. Il lavoro degli insegnanti deve essere controllato 
da persone incaricate dal ministero che ascolteranno bambini e insegnanti. 

 



• a ricevere all’inizio dell’anno la lista dell’occorrente per la scuola, per saperlo 
in tempo e evitare pasticci o che i maestri si arrabbino. Lo Stato deve dare ai 
bambini i libri di studio. 

• allo studio delle materie per conoscere la propria storia, il proprio corpo, la 
propria lingua e il proprio sistema di calcolo, la propria terra. 

• a riposarsi dalle lezioni con spazi e tempi adeguati. 
• ad avere una valutazione del proprio lavoro. Gli insegnanti dovrebbero mettersi 

d’accordo sui criteri di valutazione 
• a ricevere l’orario delle lezioni che va rispettato. I genitori devono essere 

informati su quando possono parlare con gli insegnanti. 
• a ricevere un pranzo sano, nutriente e saporito a mezza giornata. 
• ad essere informati sul menù della mensa che dovrà poi essere rispettato dai 

cuochi. 
• a essere protetti dagli abusi e dai maltrattamenti da parte degli adulti e degli 

altri bambini. 
• a vivere in un ambiente sicuro, a essere protetti da infortuni, terremoti e altre 

calamità, ad essere soccorsi, curati e assicurati. Le scuole devono avere allarmi 
funzionanti, estintori anti-incendio e tutti gli altri strumenti per la sicurezza. 

• all’igiene dei bagni, delle aule, della mensa e del giardino. Consigliamo che 
ogni scuola sia fornita di una scorta d’acqua potabile in caso di emergenza. 

• a vivere dentro ambienti con temperature regolate, luminosi e con finestre per 
assicurare il ricambio dell’aria 

• al rispetto degli oggetti di loro proprietà 
• ad andare in bagno e a bere tutte le volte che ne hanno bisogno. 
• ad avere una quantità di compiti per casa che gli lasci il tempo di riposarsi e di 

giocare 
• ad avere una biblioteca con tanti libri adatti a loro e a leggere anche quando 

sono a scuola 
 

marzo 2004   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Dalla lettura dei principi fondamentali della Costituzione è emersa la riflessione sul 
rapporto tra diritti e doveri.  
 
 
 

I DOVERI DEI BAMBINI A SCUOLA 
 
 

TUTTI I BAMBINI E LE BAMBINE HANNO IL DOVERE:  
 

• di non prendere in giro gli altri, di non disprezzarli, di rispettarli 
• di accettare gli altri anche quando hanno diversità di religione, colore di pelle, 

lingua, tradizioni; di rispettarli e di andare incontro a loro 
• di rispettare chi ha diversità dovute a situazioni di disabilità o di difficoltà di 

apprendimento; di aiutarli 
• di rispettare le aule, gli arredi, gli strumenti e materiali necessari allo studio; di 

non sciuparli o sprecarli 
• di rispettare i laboratori dove svolgere attività speciali come esperimenti 

scientifici, attività artistiche, attività motorie, di lingua straniera e di 
informatica; di rispettare gli strumenti che ci sono 

• di aiutare gli insegnanti nel loro compito 
• di non perdere la lista dell’occorrente per la scuola ricevuta all’inizio 

dell’anno, di procurarsi le cose, di non sciupare o perdere i libri di studio. 
• di studiare giocando e di imparare a stare insieme agli altri 
• di stare attenti nelle ore di lezione, senza giocherellare e impegnarsi a capire 
• di ascoltare la valutazione del proprio lavoro, non fregarsene, guardare le 

correzioni 
• di rispettare l’orario delle lezioni e i genitori devono andare a parlare con gli 

insegnanti per sapere come va il loro bambino 
• di consumare il pranzo che ricevono, non sprecarlo e non prendere quello di 

altri 
• di non perdere il menù della mensa, consultarlo e farlo vedere alle famiglie 
• di stare attenti a non fare abusi agli altri, non provocare chi si sa che usa questi 

comportamenti e di denunciarli alle persone che possono intervenire 
• di rispettare gli impianti di sicurezza e di imparare le regole di sicurezza e di 

evacuazione che gli insegnanti spiegano 
• di rispettare l’igiene dei bagni, delle aule, della mensa e del giardino 
• di non danneggiare gli impianti  
• di rispettare gli oggetti degli altri e di restituire quello che viene prestato 
• di non andare in bagno e a bere solo per fare una passeggiata 
• di fare i compiti per casa  



 
• di rispettare i libri senza romperli o sciuparli, restituirli quando si prendono in 

prestito, non disturbare i bambini che leggono 
 
maggio 2004     

 


